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scadenza naturale dei piani di ammortamento, di quote parzialmente
o totalmente insolute.

  

 
1 – PREMESSA
 
Si premette che nel corso dell’ammortamento dei finanziamenti, estinguibili dietro cessione del
quinto della pensione, la trattenuta mensile contrattualmente pattuita  a favore degli
intermediari finanziari cessionari può essere ridotta o azzerata, in ragione della capienza della
provvista che può subire variazioni a diverso titolo.
Per quanto sopra, a seguito di numerose proposte avanzate da società finanziarie finalizzate ad
individuare una soluzione condivisa della problematica, il Coordinamento Generale Legale
dell’Istituto, chiamato ad esprimere il proprio avviso, con nota n. 28331 del 12 novembre 2013
ha, in sintesi, chiarito che l’accodamento delle suddette rate, oltre la scadenza naturale del
contratto originario, risulta fattibile se espressamente pattuito tra le parti contraenti in sede di
sottoscrizione del contratto e nell’ambito della propria autonomia negoziale, ferma restando la
contestuale necessità del consenso della compagnia assicuratrice coinvolta alla copertura del
rischio di premorienza del pensionato per l’ulteriore periodo di recupero fino al saldo del debito
residuo.   
Sulla base del parere sopra citato, valutata inoltre la tutela degli interessi dei pensionati - che
di frequente vengono esposti ad azioni di recupero giudiziale e stragiudiziale delle somme non
corrisposte – come già preannunciato con nota n. 39507 del 4 giugno 2015 della Direzione

 



Centrale Pensioni, è stato dato avvio alla realizzazione di una nuova funzione procedurale,
mediante implementazione della piattaforma informatica dedicata “CQP”, preordinata al
recupero, senza soluzione di continuità dei piani di ammortamento, dei residui crediti oltre la
scadenza naturale dei contratti.
 
2 – REQUISITI AMMINISTRATIVI DELLA PROCEDURA DI RECUPERO IN
ACCODAMENTO
 
La funzione in esame, cd. di “accodamento”, in tale fase di primo rilascio previsto a far data
dal 1° settembre 2015, sarà fruibile esclusivamente per i contratti di cessione del quinto
della pensione della Gestione Privata. Resteranno pertanto esclusi, in detta fase, i piani facenti
capo alla Gestione Dipendenti Pubblici e alla Gestione Spettacolo.
Nell’ambito della Gestione privata potranno essere oggetto di recupero in “accodamento” i
piani futuri, nonché i piani in essere all’atto della messa in esercizio della relativa funzione,
restando esclusi i piani oramai estinti alla stessa data.
Non potranno essere, altresì, oggetto di accodamento le rate di inizio piano dei rinnovi cd.
“esterni”, le quali dovranno continuare ad essere compensate direttamente tra le parti
contraenti, così come disposto con messaggio INPS n. 15755 del 9 luglio 2009 e di recente
ribadito con nota n. 16673 del 19 marzo 2015 della Direzione Centrale Pensioni.
L’accodamento degli importi residui alla scadenza naturale dell’ammortamento, in via generale,
sarà consentito:

in presenza di formale consenso del pensionato;
per un importo mensile pari alla rata contrattualmente pattuita, nel limite del quinto
cedibile e con la salvaguardia del trattamento minimo di legge;
nel limite massimo di 18 rate mensili aggiuntive;
in presenza di una copertura assicurativa da parte dell’intermediario finanziario per il
rischio di premorienza del pensionato a fronte dell’intero periodo di accodamento e
comunque nel limite massimo dei 18 mesi;
in assenza di azioni di recupero giudiziale e stragiudiziale del credito da parte della
società finanziaria nei confronti del pensionato per le rate parzialmente o totalmente
insolute insorte sia durante l’ammortamento del piano originario, sia in costanza di
accodamento.

In presenza dei suddetti presupposti, l’accodamento delle rate parzialmente o totalmente
insolute alla scadenza naturale del piano originario verrà effettuato senza soluzione di
continuità delle trattenute sul trattamento pensionistico dell’interessato.
Le somme residue eventualmente non recuperate dall’Istituto al termine del suddetto periodo
di accodamento dovranno essere gestite esclusivamente tra le parti contraenti, così come
eventuali importi aggiuntivi rispetto al residuo credito risultante alla scadenza naturale del
contratto.
Durante la fase di accodamento non sarà possibile il rilascio della quota cedibile ai fini del
rinnovo del contratto di finanziamento. Pertanto, per procedere all’attivazione di un nuovo
contratto di cessione del quinto della pensione, sarà necessario attendere la fine
dell’accodamento medesimo.
Il recupero sulla pensione con la modalità dell’ accodamento potrà essere interrotto per le
seguenti motivazioni:
 

Estinzione anticipata del debito
Decesso del pensionato
Eliminazione della pensione per altre cause.

 
In tale fase di primo rilascio della funzione di accodamento non è prevista la revoca dello
stesso da parte di uno o di entrambi i contraenti.
 
Durante il periodo di accodamento delle rate, oltre la scadenza naturale del piano originario,



non sarà possibile effettuare trasferimenti di posizioni per cessione di crediti/revoche di
mandati all’incasso tra intermediari finanziari. Dette operazioni di trasferimento piani saranno
invece consentite durante l’ammortamento originario dei contratti potenzialmente accodabili
prima dell’avvio della fase di accodamento delle rate.
 
Per effetto di detta funzione procedurale gli intermediari finanziari saranno tenuti a
corrispondere all’Istituto gli oneri per il servizio prestato, determinati mensilmente secondo i
parametri vigenti all’atto della sottoscrizione del contratto di cessione originario, a decorrere
dalla data di inizio dell’accodamento fino al termine dello stesso.
 
 
3. ISTRUZIONI OPERATIVE PER GLI INTERMEDIARI FINANZIARI
 
L’accodamento delle rate potrà essere effettuato solo subordinatamente alla preventiva
presentazione “una tantum” di una dichiarazione di responsabilità  da parte degli intermediari
finanziari, che intendano avvalersi della funzione in esame, sia per i contratti di cessione del
quinto della pensione già notificati alla predetta data di rilascio della procedura, sia per i
contratti che verranno successivamente notificati.
Tale dichiarazione, destinata ad esonerare l’Istituto da ogni responsabilità al riguardo e da
ogni eventuale contestazione, dovrà essere trasmessa  tramite Posta Elettronica Certificata
esclusivamente all’indirizzo “dc.pensioni@postacert.inps.gov.it” della Direzione Centrale
Pensioni, secondo lo schema predisposto di cui all’ allegato 1.
A tal fine sarà cura della predetta Direzione pubblicare nella intranet istituzionale l’elenco delle
società censite, al fine di agevolare le verifiche istruttorie da parte delle Strutture territoriali,
per le quali si rinvia al paragrafo 4.
 
Come sopra precisato, le società finanziarie dovranno acquisire il formale consenso dei
pensionati riferito ad un’apposita clausola presente nel contratto di cessione o aggiuntiva a
quest’ultimo, da intendersi per entrambe le casistiche quale parte integrante dello stesso.
 
Si descrivono di seguito le modalità di attivazione della funzione in esame a seconda dei
contratti futuri ovvero dei contratti già in essere alla predetta data del 1° settembre p.v..
  
 
3.1 NUOVI CONTRATTI DI FINANZIAMENTO
 
Gli intermediari finanziarisaranno tenuti all’inserimento di un’apposita clausola nello
schema contrattuale che preveda l’attivazione di detto recupero in accodamento nell’ipotesi in
cui residui un credito alla scadenza naturale del contratto.
Al fine di fornire ausilio agli intermediari finanziari interessati, si riporta il testo di riferimento
della clausola.
“Nei casi di eventuale riduzione o sospensione per qualsiasi causa della rata di cessione del
quinto della pensione, conseguenti a variazioni della prestazione pensionistica, il Richiedente è
tenuto a versare alla XXXXX - con le modalità che gli verranno comunicate - la differenza tra
la rata mensile prevista nel presente contratto ed il minore importo  versato alla XXXXX  da
parte dell’Ente Pensionistico, per tutti i mesi nei quali è stata effettuata la predetta riduzione o
sospensione della rata prevista contrattualmente da parte dell’Ente stesso (oltre alla
maggiorazione per interessi di mora secondo quanto previsto dal presente contratto).
Ai fini del rimborso, il Richiedente autorizza l’Ente Pensionistico a trattenere dalla prestazione
pensionistica a sé spettante ed a versare alla XXXXX gli eventuali importi ancora dovuti al
termine del piano di ammortamento originario, per un periodo  massimo di diciotto mesi,
fermo restando l’obbligo per il Richiedente all’immediato pagamento dell’eventuale ulteriore
importo dovuto e non recuperato  al termine del citato periodo.
La predetta autorizzazione ad effettuare il suddetto recupero oltre la scadenza naturale del
piano di ammortamento fino al saldo e per un periodo massimo di diciotto mesi comporta
altresì il prelievo di un importo pari al quinto mensilmente cedibile della pensione, nei limiti
della rata contrattualmente stabilita”.



Si precisa al riguardo che anche i nuovi contratti, che non prevedano la clausola
dell’accodamento o il consenso allo stesso, potranno essere integrati in una fase successiva,
rispettivamente secondo le modalità indicate al seguente punto 3.2 ovvero con l’acquisizione
del consenso del pensionato cedente.
 
3.2 -  CONTRATTI DI FINANZIAMENTO GIÀ ATTIVI

Per quanto riguarda i contratti di cessione del quinto già attivi alla data del
rilascio della funzione in argomento, nei quali non sia presente alcuna clausola
relativa a tale modalità di recupero apposta preventivamente, quest’ultimo verrà
consentito solo subordinatamente alla sottoscrizione da parte del pensionato
medesimo di una clausola ad integrazione del contratto originario, nella quale
venga espressamente convenuto quanto segue: “ai fini del rimborso del residuo debito
per riduzione o sospensione della rata di cessione del quinto della pensione, il Richiedente
autorizza l’Ente Pensionistico a trattenere dalla prestazione pensionistica a sé spettante
ed a versare alla XXXXX gli importi ancora dovuti al termine del piano di ammortamento
originario, per un periodo  massimo di diciotto mesi, fermo restando l’obbligo per il
Richiedente all’immediato pagamento dell’eventuale ulteriore importo dovuto e non
recuperato  al termine del citato periodo”.
Per i contratti di cessione del quinto pensione per i quali gli intermediari
finanziari abbiano invece già acquisito il consenso del pensionato a tale
modalità di recupero tramite l’apposizionedi una clausola, sostanzialmente riconducibile
ai presupposti fondamentali della funzione in esame, gli stessi non saranno tenuti ad
effettuare alcuna integrazione del contratto di cessione originario, ma dovranno solo
sottoscrivere la preventiva dichiarazione di responsabilità,di cui al punto 3.

 
3.3 – MODALITA’ DI AVVIO DELLA FUNZIONE  PROCEDURALE
 
Per quanto riguarda i contratti di cui al paragrafo 3.1 gli intermediari finanziari dovranno
procedere all’inoltro dei contratti secondo le ordinarie modalità, differenziate sulla base del
regime di accreditamento o di convenzionamento degli stessi presso l’Istituto.
Per tutti i contratti di finanziamento di cui al paragrafo 3.2. nonché di quelli nuovi, ma privi di
accettazione all’accodamento all’atto della stipula, gli intermediari finanziari che abbiano
ottenuto il consenso in fase successiva, nei termini sopra descritti, dovranno provvedere a
trasmettere alle Sedi territorialmente competenti -  tramite posta elettronica certificata - 
appositi elenchi contenenti le posizioni interessate.
Si precisa che il consenso dei pensionati potrà essere acquisito, da parte degli intermediari
finanziari, nei termini rappresentati nel precedente capoverso durante l’intero corso del piano
di ammortamento originario e trasmesso nel limite temporale di tre mesi prima della
scadenza naturale del contratto.
Quanto premesso si rende necessario al fine di permettere il corretto inserimento nella
procedura dedicata della suddetta accettazione da parte dell’operatore di Sede, in
considerazione del noto meccanismo procedurale di estrazione anticipata dei ratei pensionistici
rispetto al mese di competenza.
 
4 – ISTRUZIONI OPERATIVE A CARICO DELLE STRUTTURE TERRITORIALI
 
Per quanto concerne nello specifico gli adempimenti degli operatori delle Strutture territoriali,
dopo la preliminare verifica della presenza della società nell’apposito elenco pubblicato nella
intranet istituzionale, dovranno procedere secondo le modalità di seguito descritte.  
Per i nuovi contratti di finanziamento, ai fini dell’attivazione dell’accodamento degli importi
residui alla scadenza naturale dei contratti, l’operatore di Sede sarà tenuto al controllo della
presenza negli stessi del consenso del pensionato.
Detta verifica dovrà essere effettuata sia nella fase di acquisizione dei contratti cartacei
notificati da parte di società in regime di accreditamento presso l’Istituto, sia in sede di
abbinamento dei contratti cartacei trasmessi successivamente alla notifica telematica da parte



delle società in regime di convenzionamento.
Premesso quanto sopra, al fine dell’attivazione operativa della funzione in esame, per i
contratti notificati da società accreditate - nell’ipotesi in cui le suddette verifiche avranno avuto
esito positivo - l’operatore dovrà procedere alla valorizzazione della stessa nella procedura
dedicata.
Per quanto riguarda, invece, le società in regime di convenzionamento l’attivazione della
funzione verrà ricondotta agli automatismi della procedura. 
Fermi restando i controlli sulla sussistenza del consenso dei pensionati, come sopra
rappresentato, si segnala la necessità dell’ulteriore verifica da parte degli operatori in merito
alle posizioni che durante l’ammortamento del piano originario siano state trasferite presso
l’Ufficio pagatore della “Cassa Sede” a diverso titolo e successivamente siano state ricollocate
in procedura ai fini del pagamento automatico.
In tali fattispecie, al fine di evitare che le rate già versate al cessionario in conduzione
gestionale e, quindi, al di fuori della procedura dedicata, vengano quantificate quali importi
insoluti e poste in accodamento, l’operatore dovrà procedere come segue:

per i contratti che verranno notificati a decorrere dal 1° settembre 2015, in occasione del
trasferimento dalla gestione manuale alla prestazione in pagamento automatizzato, dovrà
essere tempestivamente effettuata la relativa segnalazione all’indirizzo di posta
elettronica “cessionequinto@inps.it “, con il seguente oggetto “Accodamento posizioni in
gestione manuale” e la specifica del numero delle rate gestite fuori sistema e del
complessivo importo;
per i contratti in corso di ammortamento alla data di rilascio della procedura in parola,
una volta ricevuti da parte degli intermediari finanziari autorizzati gli elenchi delle
posizioni da accodare, prima di procedere all’attivazione dell’apposita funzione
nell’applicativo dedicato, dovranno essere segnalate le posizioni interessate secondo le
modalità esposte nel precedente capoverso, previa ricognizione degli eventuali pagamenti
con gestione manuale.  

Al presente messaggio, viene allegato, anche al fine di consentire agli intermediari finanziari
interessati di adeguare i propri sistemi, il documento contenente le specifiche tecniche.
 
 Il Dirigente Generale Vicario  
 Crudo  

mailto:cessionequinto@inps.it


Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.
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1 Premessa

Su richiesta delle finanziarie è stata studiata la possibilità di recuperare gli importi mancanti alla fine di un piano di ammortamento. Le modifiche proposte in questo documento alle funzionalità della Cessione del Quinto rispondono a quattro esigenze fondamentali:


· Prevedere la gestione di una clausola di accettazione del pensionato;

· Applicazione dell’accodamento ai piani in corso;


· Estrarre una rata di accodamento corrispondente all’effettiva rata del contratto;


· Accodare per un massimo di 18 mesi.

2 Soluzione Proposta

La soluzione esposta modificherà le funzionalità della Cessione del Quinto per prevedere la gestione di un campo che contenga l’informazione relativa all’autorizzazione o meno del pensionato all’accodamento. Tale indicazione dovrà pervenire dalle finanziarie sia quando trasmettono piani tramite i servizi web sia quando utilizzano l’applicazione del portale INPS (Web Application Internet). Allo stesso modo dovrà essere inserita dall’operatore di sede all’atto dell’immissione dei dati di un piano. 

L’accettazione all’accodamento deve essere registrata sia per normali piani sia per piani di rinnovo, purché per tali ultimi la decorrenza delle rate oggetto dell’accodamento coincida con la data di inzio delle trattenute sulla pensione e non con quella di efficacia giuridica del piano di rinnovo, corrispondente al mese successivo a quello di notifica.

Per aggiungere l’informazione dell’accettazione della clausula ai piani di Cessione del Quinto in corso si prevederà di implementare la funzione di modifica dei piani aggiungendo la possibilità di cambiare  solamente questo dato.

Tutte le visualizzazioni riporteranno a video tale informazione.

Sul flusso dei pagamenti mensile che viene fornito alle finanziarie si riporteranno tali rate segnalando che sono di recupero.

In caso di presenza di un piano di accodamento non sarà possibile: rilasciare la quota cedibile per il pensionato, permettere l’inserimento di un nuovo piano o di un rinnovo, trasferire il piano ad altra finanziaria e non verrà emissa nessuna lettera neanche per validare il passaggio da piano di ammortamento a rata di accodamento.

2.1 Servizi Web


Verranno creati due servizi che prevedono la trasmissione di piani normali e di rinnovo con la clausola di accettazione dell’accodamento.


Tale soluzione permetterà di mantenere una continuità operativa a tutti gli istituti di credito che vorranno utilizzare i nuovi metodi perché permetterà di utilizzare le attuali modalità fino a quando lo vorranno.


In caso di presenza di un piano di accodamento non si rilascierà la quota cedibile e si invierà il messaggio “Quota cedibile non determinata per presenza di un piano di accodamento” inoltre non sarà permesso l’inserimento di un nuovo piano o di un rinnovo.

2.2 Web Application  del portale INPS


All’atto dell’inserimento delle informazioni di un piano sarà richiesto se il pensionato ha accettato la clausola di accettazione. Tale richiesta verrà fatta sia per un piano normale che di rinnovo.

Un esempio di come si presenterà la maschera è riportato nella figura seguente.
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Riguardo la funzione di rilascio di una Quota Cedibile, in caso di presenza di un piano di accodamento, non si rilascierà l’informazione e si visualizzerà il messaggio “Quota cedibile non determinabile per presenza di un piano di accodamento” inoltre non sarà permesso l’inserimento di un nuovo piano o di un rinnovo.

2.3 Web Application Intranet alle sedi

Qualsiasi variazione su un vecchio piano o inserimento di uno nuovo o di un rinnovo comportano una comunicazione di variazione all’area Pensioni dell’Istituto. 


2.3.1 Visualizzazione Proposti


La funzionalità di visualizzazione di un piano proposto dalle finanziarie dovrà riportare la nuova informazione relativa all’accettazione di accodamento come riportato in figura. 

[image: image3.png]

2.3.2 Visualizzazione Piano


La funzionalità di visualizzazione di un piano dovrà riportare la nuova informazione relativa all’accettazione di accodamento come riportato in figura.
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Si dovrà tener conto anche dell’eventuale esistenza di un piano accodato che non dovrà essere visualizzato ma che implicherà sul piano originale l’evidenziazione di questo stato con la dicitura “Piano in Accodamento”.


Per lo stesso motivo, la stessa dicitura, dovrà essere visualizzata sulla lista dei piani relativa ad un codice fiscale quando ve ne sia uno chiuso ma in fase di recupero.


2.3.3 Calcolo Quota Cedibile


La funzione di calcolo della Quota Cedibile, in caso di presenza di un piano di accodamento, non rilascierà l’informazione e visualizzerà il messaggio “Quota cedibile non determinabile per presenza di un piano di accodamento”.


2.3.4 Inserimento Piano/Rinnovo

L’inserimento o rinnovo non dovranno essere permessi nel caso in cui esista un piano in accodamento.


Le funzionalità di inserimento di un piano normale o di rinnovo dovranno aggiungere l’informazione relativa all’accettazione dell’accodamento da parte del pensionato come in figura. Tale informazione deve essere obbligatoria e valorizzata con SI/NO e quindi deve essere acquisita anche nei casi di non accettazione.
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2.3.5 Modifica Piano


La funzionalità di modifica in presenza di un piano di accodamento potrà permettere la chiusura limitandone i motivi alle seguenti cause:


1. estinzione anticipata del debito;


2. decesso del pensionato


3. eliminazione della pensione per altre cause


La stessa maschera permetterà di aggiungere l’informazione dell’accettazione della clausola variando il flag relativo all’accodamento.

[image: image6.jpg]

2.4 Area Pensioni


Per mettere in accodamento rate dovute agli insoluti con le banche si è concordato, con l’area che si occupa dell’estrazione delle rate e del loro pagamento alle finanziarie,  di creare un nuovo piano della durata di 18 mesi con un importo pari al totale da recuperare, con il parametro di gestione diverso dai normali piani di Cessione del Quinto e con una rata mensile pari a quella del piano originale.

Tramite una procedura mensile si individueranno i piani incapienti e si creeranno i relativi piani di accodamento aggiornando anche le informazioni del piano originale indicando che è in accodamento e da quale data.

Le condizioni per cui un piano si possa definire accodabile sono:

1) Il piano deve essere chiuso per estinzione naturale


2) Esiste un importo residuo. 

Caso A – Piano Normale – L’importo mancante è dato dall’importo totale del piano meno la somma degli arretrati e delle rate recuperate
Caso B – Piano di Rinnovo – L’importo mancante si calcola come differenza tra il totale recuperato ed il numero di mesi intercorsi tra la data inizio e fine trattenuta moltiplicati per l’importo della rata


Tutte le operazioni precedenti avverranno automaticamente alla chiusura dell’estrazione mensile da parte di pensioni ma verrà predisposta una struttura dati che dia la possibilità, in una fase successiva e con la sola aggiunta di funzionalità, di permettere agli operatori di sede di verificare gli accodamenti e di accettarli o rifiutarli.

2.5 Flussi Pagamento

Si prevede la modifica dell’aggregazione dei pagamenti alle finanziarie per visualizzare l’informazione del piano accodabile  e l’eventuale accodamento in corso tramite due nuove colonne come di seguito rappresentato.

Inoltre viene aggiunta la colonna Importo Rate Recuperate che indicherà di mese in mese la cifra recuperata comprensiva, nel caso di accodamento in corso, delle rate di recupero.


		Importo Rate Recuperate

		Progressivo Rata

		Mese Riferimento

		Importo Totale 

		Importo Mensile 

		Diff. non trattenuta 

		Importo Arretrati 

		Accodabile

		In Accodamento



		

		 

		 

		 

		 

		 

		 

		

		



		227,00

		2

		201507

		190,78

		190,78

		36,22

		0,00

		SI

		SI



		190,00

		73

		201507

		190,00

		190,00

		 

		0,00

		SI

		





2.6 Trasferimenti


In presenza di un recupero delle rate, la funzionalità dei trasferimenti tra finanziarie deve visualizzare il piano da cui deriva un accodamento con la dicitura “In Accodamento” e non permetterne il trasferimento.

Analogamente, la procedura di trasferimento massivo tra finanziarie non deve trasferire i piani in accodamento.


2.7 Decessi


La procedura automatica che chiude i piani per decesso deve chiudere anche i piani di accodamento in corso.

2.8 Processi automatici


Come gia presente per i normali piani di ammortamento si prevede una procedura automatica che aggiorni gli stati dei piani di accodamento modificati dall’estrazione mensile delle pensioni.
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All’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale


Direzione Centrale Pensioni

Indirizzo pec: dc.pensioni@postacert.inps.gov.it

Area Cessione del quinto, recupero crediti e aspetti fiscali  


R O M A


Oggetto: dichiarazione di responsabilità ai fini del recupero dei residui crediti mediante accodamento, oltre le scadenze naturali dei piani di ammortamento, di quote parzialmente o totalmente insolute, a fronte di prestiti estinguibili dietro cessione del quinto delle pensioni

La scrivente Società:  


ragione sociale _____________________________________________________


partita IVA/codice fiscale _____________________________________________


sede legale _________________________________________________


Legale Rappresentante o suo Delegato _______________________________________________

al fine di consentire i recuperi dei residui crediti mediante accodamenti - oltre le scadenze naturali dei piani di ammortamento e per periodi non superiori ai 18 mesi - di quote parzialmente o totalmente insolute, da effettuare sia per i contratti attivi alla data del 1° settembre 2015, sia successivi alla stessa, nei limiti dell’importo delle rate contrattualmente pattuite e nel rispetto del quinto mensilmente cedibile

 DICHIARA 

di acquisire/aver formalmente acquisito i consensi dei pensionati per:

1. I contratti stipulati a far data dal 1° settembre 2015, con l’apposizione di apposite clausole aventi il seguente testo di riferimento: Nei casi di eventuale riduzione o sospensione per qualsiasi causa della rata di cessione del quinto della pensione, conseguenti a variazioni della prestazione pensionistica, il Richiedente è tenuto a versare alla XXXXX - con le modalità che gli verranno comunicate - la differenza tra la rata mensile prevista nel presente contratto ed il minore importo  versato alla XXXXX  da parte dell’Ente Pensionistico, per tutti i mesi nei quali è stata effettuata la predetta riduzione o sospensione della rata prevista contrattualmente da parte dell’Ente stesso (oltre alla maggiorazione per interessi di mora secondo quanto previsto dal presente contratto). Ai fini del rimborso, il Richiedente autorizza l’Ente Pensionistico a trattenere dalla prestazione pensionistica a sé spettante ed a versare alla XXXXX gli eventuali importi ancora dovuti al termine del piano di ammortamento originario, per un periodo  massimo di diciotto mesi, fermo restando l’obbligo per il Richiedente all’immediato pagamento dell’eventuale ulteriore importo dovuto e non recuperato  al termine del citato periodo. La predetta autorizzazione ad effettuare il suddetto recupero oltre la scadenza naturale del piano di ammortamento fino al saldo e per un periodo massimo di diciotto mesi comporta il prelievo di un importo pari alla rata contrattualmente stabilita, fermo restando il rispetto del quinto mensilmente cedibile;


· I contratti attivi alla data del 1° settembre 2015, con le sottoscrizioni di atti ad integrazione dei contratti originari aventi il seguente testo di riferimento:   “ai fini del rimborso del residuo debito per riduzione o sospensione della rata di cessione del quinto della pensione, il Richiedente autorizza l’Ente Pensionistico a trattenere dalla prestazione pensionistica a sé spettante ed a versare alla XXXXX gli importi ancora dovuti al termine del piano di ammortamento originario, per un periodo  massimo di diciotto mesi, fermo restando l’obbligo per il Richiedente all’immediato pagamento dell’eventuale ulteriore importo dovuto e non recuperato  al termine del citato periodo”. 

2. I contratti attivi alla data del 1° settembre 2015, in cui i formali consensi -  sostanzialmente riconducibili ai principi contemplati dal testo di cui al punto 1 - siano stati già manifestati dai pensionati antecedentemente alla predetta data;

per quanto sopra

· Si impegna a garantire l’estensione delle coperture assicurative per il rischio di premorienza dei pensionati per tutta la durata dei recuperi dei residui crediti mediante accodamenti; 

· Dichiara di non aver intrapreso azioni di recupero giudiziale/stragiudiziale dei crediti nei confronti dei pensionati per le rate parzialmente o totalmente insolute insorte durante l’ammortamento dei piani originari di cui ai punti 2 e 3, che saranno oggetto di accodamenti;

· Si impegna a non intraprendere in futuro iniziative giudiziali/stragiudiziali di recupero dei crediti nei confronti dei pensionati fino al termine degli accodamenti; 

· Si impegna a corrispondere all’INPS gli oneri per il servizio prestato, determinati mensilmente – i cui parametri sono riconducibili a quelli vigenti all’atto della stipula dei rispettivi contratti - a decorrere dalle date degli accodamenti fino al termine degli stessi;

· Dichiara di esonerare l’INPS da qualsivoglia responsabilità e da eventuali contestazioni da parte dei pensionati in tema di accodamenti. 

L.C.S.


IL LEGALE RAPPRESENTANTE O SUO DELEGATO

Firma___________________     Data __________________
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